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CAOS ASCOPIAVE Il patto violato: la Holding subito a Della Giustina
Zaia & Co., è scattata la scalata alla società del gas 

Da Re: «Salton crede di essere Mubarak»
La Lega: ci ha tradito autonominandosi direttore generale. Deve fare un passo indietro

di Alessandro Zago

«Salton non può pretendere, alla Mubarak, di essere
presidente Ascopiave, direttore generale Ascopiave e
presidente Asco Holding. Deve fare un passo indietro».
Così parlò Da Re. Ma è tutta la Lega, a partire da Zaia,
ad aver iniziato la scalata alla presidenza Ascopiave.

E’ al centro di una violen-
ta lotta per il potere Gildo
Salton, uomo di area Pdl da
tempo in manovra di avvici-
namento alla Lega, partito
che ha ormai in mano la mag-
gioranza dei Comuni in Asco-
piave. Il Carroccio lo accusa
di aver tradito i patti: la sua
riconferma a presidente
Ascopiave in aprile era cosa
fatta, ma lui un mese fa,
spiazzando tutti, si è fatto no-
minare dal cda anche diretto-
re generale, blindandosi così
contro eventuali cacciate.

Lo stesso segretario pro-
vinciale della Lega Toni Da
Re, dato ora per successore
di Salton, è infuriato: «Alla fi-
ne del 2010 avevamo raggiun-
to l’accordo con Salton: nella
primavera 2011 sarebbe stato
riconfermato presidente
Ascopiave ma, in contempo-
ranea, avrebbe dovuto cede-
re prima della naturale sca-
denza la presidenza di Asco
Holding al suo vice, Giorgio
Della Giustina». Non era in-
vece ancora stato discusso il

fatto che dall’inizio del 2011
Salton non avrebbe più potu-
to essere anche l’amministra-
tore delegato di Ascopiave,
terza carica da lui rivestita.

«Questo era l’accordo ma
Salton lo ha fatto saltare», di-
ce Da Re. Perché? Forse Sal-
ton, a fine 2010, si è sentito in
una morsa: da una parte sta-
va per essere scelto un altro
manager per il nuovo ruolo
di direttore generale (sostitu-
tivo per legge dell’ammini-
stratore delegato), dall’altra
forse non si sentiva garanti-
to a sufficienza per la ricon-
ferma a presidente...

«E così, tradendo la mia fi-
ducia — incalza Da Re — in-
sieme ai soci privati di Asco-
piave, a gennaio, a insaputa
dei sindaci, ossia del socio
pubblico, Salton si è fatto no-
minare direttore generale e
addirittura con un contratto
a tempo indeterminato. Una
forzatura scandalosa. Dice
che questo era il diktat della
Consob? Non mi risulta che
la Consob pretendesse che

fosse proprio Salton il diret-
tore generale. Non esiste che
il presidente sia anche il di-
rettore generale. Una società
partecipata da 93 Comuni
non può essere gestita in mo-
do totalitario. E quindi Sal-
ton, ora, deve fare un passo
indietro. Ma se resta diretto-
re generale, non è detto che

il prossimo cda non gli revo-
chi le deleghe...».

C’è chi dice che il prossi-
mo presidente sarà proprio
Da Re o un suo fedelissimo.

«La parte pubblica di Asco-
piave oggi è formata in mag-
gioranza da Comuni vicini al-
la Lega...».

Pare che lo stesso governa-
tore del Veneto Luca Zaia ab-
bia fatto capire, a Salton, che
la sua era è finita. Quello
Zaia che in Asco Holding ha
piazzato la fedelissima Silvia
Rizzotto sindaco di Altivole,
non proprio sodale di Da Re.
Insomma: in Asco sarebbero
due le correnti del Carroccio
e quindi Da Re, oggi, gradi-
rebbe comunque un presi-
dente leghista della propria
corrente. Meglio se Da Re
stesso. Vada come vada, sarà
la Lega a comandare: biso-
gna sempre ricordare che se
nel 2010 non finiva in Regio-
ne, il nuovo presidente Asco-
piave sarebbe stato il pada-
nissimo Luca Baggio.

Dai corridoi di Ascopiave
fanno infine sapere: Salton
avrebbe pronta una clausola
che, in caso di decadimento
improvviso del contratto da
direttore generale, gli assicu-
rerebbe una buonauscita pa-
ri a 36 mensilità. Circa 1
miione di euro.

 
«E’ scandaloso che Gildo pretenda
di fare il controllato e il controllore
Una gestione totalitaria inaudita»

Toni Da Re
segretario
provinciale
della Lega
Potrebbe
essere
il successore
di Salton

 
LA REPLICA

 
L’amaro sfogo del manager in quota Pdl

«Cedere il mio scranno?
Sono i sindaci a decidere
Ma io ho portato profitti»

«Da Re presidente? Tutto potrebbe
essere. Però sono i sindaci a decidere
le cariche». E’ la replica di Gildo Sal-
ton, oggi presidente Ascopiave, diret-
tore generale Ascopiave e pure presi-
dente Asco Holding (la società capo-
gruppo). In un convegno su Ascopia-
ve tenutosi venerdì al palazzo dell’U-
manesimo latino (c’era anche il leghi-
sta Marco Serena ma, precisa, non in
qualità di fiduciario dell’assente Sal-
ton) relatori come il senatore Castro
del Pdl hanno sparato a zero contro
la società: «Suggerirei ai relatori —
dice Salton — di informarsi prima di
fare affermazioni avventate. Preciso
a Castro che il comitato di sorve-
glianza esiste già; che Ascopiave ope-
ra già nel libero mercato; che le tarif-
fe sono stabilite dall’Autorità; che la
separazione societaria è obbligatoria
per legge». Salton, infine, dice di non
aver spedito, venerdì, la nota che è
stata letta a suo nome. (a.z.)

 

Smog, i radicali saranno parte civile
Raffaele Ferraro: «Sostituiamo Muraro contro Conta»

Si costituisce parte civile
nel processo contro l’ex as-
sessore regionale all’ambien-
te Giancarlo Conta, indagato
dalla Procura di Venezia per
omissioni di atti d’ufficio per
non aver impedito dal 2005 al
2010 l’emergenza smog. E’
Raffaele Ferraro, segretario
dell’associazione Veneto Ra-
dicale, che ha deciso di costi-
tuirsi in sostituzione della
Provincia di Treviso. Il suo
avvocato è Bruno Martello-
ne. «Se non sono le ammini-
strazioni come comuni e pro-
vince a costituirsi lo possono
fare i cittadini», dice Ferra-
ro. L’azione popolare è stata
promossa da sei cittadini in
tutto il Veneto. A costituirsi
parte civile per conto dalla
regione è Elia Lunardelli,
mentre altri dell’Associazio-
ne Veneto Radicale si sono of-
ferti per le province di Vene-
zia, Padova, Vicenza, Vero-
na. Insieme ai Radicali si so-
no costituiti anche Lega Am-

biente e il Wwf. Nel mirino,
gli sforamenti annuali del li-
mite minimo di Pm10 avve-
nuti nel nostro territorio. Il
Pm contesta precise omissio-
ni a Conta. Non si sarebbe at-
tivato per attivare «piani d’a-
zione» per contrastare in mo-
do più efficace il «sistemati-
co superamento dei valori li-
mite di legge». «Le omissioni
per cui Conta è indagato ledo-
no non solo le parti offese,
ma anche il concreto interes-

se della Provincia che non è
stata messa nella migliore
condizione di preservare gli
abitanti del proprio territo-
rio dal fenomeno dell’inqui-
namento atmosferico — spie-
ga Martellone — La Provin-
cia ha posto la tutela di quel
bene giuridico come obietti-
vo primario». I difensori del-
l’indagato però si sono oppo-
sti all’azione delle associazio-
ni.

Laura Canzian

L’avvocato
Bruno
Martellone
impegnato
nella battaglia
contro
le polveri
sottili

Più studenti scelgono i li-
cei, calano i professionali,
ma reggono gli alberghieri
insieme agli istituti tecnici
per il turismo. Questa è la
prima impressione di due
presidi delle scuole medie di
Treviso e provincia nel gior-
no di chiusura - ieri - delle
iscrizioni alle prime: ossia Ri-
ta Fazzello, preside delle
scuole medie di Mogliano e
reggente delle «Serena» del
capoluogo, e il marito Clau-
dio Baccarini, preside delle
medie di Paese. «Da una pri-
ma ricognizione sembrano
in crisi gli ambiti professio-

nali — dicono i due — Forse
per il riassestamento di que-
sti corsi avvenuto nell’ulti-
mo anno. Inoltre la tendenza
è ad avere un titolo di studio
liceale».

Nemmeno la crisi del lavo-
ro quindi sembrerebbe aver
convinto famiglie e ragazzi a
scegliere scuole che garanti-
scono più facilmente un lavo-
ro anche dopo il diploma, co-
me tecnici e professionali.
Con eccezione delle scuole al-

berghiere e con gli istituti te-
cnici per il turismo che da
anni hanno un trend positi-
vo, non senza problemi di
spazi di accoglienza degli stu-
denti. «Vanno bene ad esem-
pio l’Alberini di Lancenigo e
il Maffioli di Castelfranco —
continua Fazzello — sono ti-
toli di studio che possono ga-
rantire un buon lavoro an-
che ai ragazzi magari dotati
di certificazioni di disabi-
lità». (l.c.)

 
SCUOLA

Professionali, iscrizioni in calo


